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Esente da bollo - Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017 n.117 come modi-
ficato dal D.Lgs. 3 agosto 2018 n.105.
Repertorio numero 73852             Raccolta numero 35266

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Treviglio (BG), 2 (due) febbraio 2026 (duemilaventisei), con
inizio alle ore diciotto e quindici minuti.
Presso la sede della Fondazione Cassa Rurale di Treviglio -
Ente Filantropico, in via San Martino n.11.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, con studio in Bergamo, via Divisio-
ne Julia n.7, è presente il signor
Grazioli dott. Giovanni, nato a Fara Gera d'Adda (BG) il 9 ot-
tobre 1963, codice fiscale GRZ GNN 63R09 D490H, domiciliato
per la carica presso la sede della Fondazione subito oltre in-
dicata, della cui identità personale io Notaio sono certo, il
quale, agendo nella sua veste e qualifica, a me note, di Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione legale rappresentan-
te della

"Fondazione Cassa Rurale di Treviglio - Ente Filantropico"
con sede in Treviglio (BG), via San Martino n.11, Codice Fi-
scale 93031670164, Partita Iva 03522420169, iscritta al
R.E.A. del Registro Imprese di Bergamo al n. BG-361090, i-
scritta presso il Registro Unico del Terzo Settore alla Sezio-
ne c) Enti Filantropici in data 5 giugno 2024,

mi chiede
di assistere alla riunione consiliare di detta Fondazione in
previsione dell'incarico di redigere il verbale consiliare.
Il presidente della riunione signor Grazioli Giovanni dichia-
ra aperta la riunione consiliare per discutere e deliberare
sul seguente

ordine del giorno
- Integrazione dell'art.3 e aggiornamento dell'art.15 dello
statuto.
Il Presidente, riconfermatomi l'incarico, che accetto, di re-
digere il presente verbale, preliminarmente precisa:
- che del Consiglio di Amministrazione, oltre a lui Presiden-
te, sono intervenuti di persona il Vice Presidente Riz Franco
e il consigliere Negri Silvio;
- che è intervenuto di persona il signor Longaretti dott. Pie-
tro, quale membro dell'organo di controllo monocratico.
Il signor Grazioli Giovanni, nella veste indicata,

dichiara
validamente costituita questa riunione consiliare a norma del-
l'art.9 dello statuto, che prevede per la validità delle adu-
nanze del Consiglio di Amministrazione la presenza della mag-
gioranza dei membri che lo compongono,

ricorda
che, a norma del citato art.9 dello statuto, le deliberazioni
devono essere prese a maggioranza dei presenti, e

propone
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agli intervenuti che io notaio provveda alla stesura del ver-
bale della presente riunione consiliare.
Gli intervenuti, unanimi, accolgono la proposta e confermano
la mia designazione a notaio verbalizzante.
Su invito del signor Grazioli Giovanni provvedo quindi a ver-
balizzare i lavori relativi alla trattazione dell'argomento
proposto con l'ordine del giorno e sottoposto ora all'esame
di questo consiglio, dopo aver riconfermato e verbalizzato
quanto già prima intervenuto e già sopra riportato.
Dal momento che gli intervenuti si dichiarano informati sul-
l'argomento loro sottoposto, il presidente della riunione si-
gnor Grazioli Giovanni passa alla trattazione dell'argomento
all'ordine del giorno.
Il Presidente evidenzia l'opportunità di integrare l'art.3
dello statuto (Scopi e Finalità) con un nuovo settimo comma
al fine di prevedere, nell'ottica di perseguire lo sviluppo
del benessere e di conferire strumenti di rilevanza socio cul-
turale nei confronti delle persone che risiedono ed operano
nel contesto territoriale di Treviglio e della Bergamasca,
nonchè delle provincie di Milano e Cremona, che la Fondazio-
ne, sempre nel pieno rispetto della normativa di cui al
D.Lgs. 117/2017, in forza del legame che intercorre sin dalla
sua costituzione con la Banca di Credito Cooperativo dell'al-
lora ex Treviglio ora Carate e Treviglio, possa proporre e fa-
vorire iniziative, sotto qualsiasi forma, di tipo so-
cio-culturale, assistenziale e ricreativo, nei confronti dei
soci della suddetta Banca residenti nel territorio di compe-
tenza della ex Banca di Credito Cooperativo di Treviglio.
Il presidente, con l'occasione, propone di aggiornare
l'art.15 al comma 3 per eliminare, in relazione alla clausola
di devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento della
Fondazione, il riferimento, ormai superato, alla Fondazione I-
talia Sociale, inserendo il richiamo alla normativa tempo per
tempo vigente.
Il Presidente della riunione invita il Consiglio ad approvare
le suddette modifiche.
Il consiglio, come costituito,

all'unanimità e con voto palese
delibera

- di approvare la relazione del Presidente e le motivazioni
che hanno condotto alla modifica proposta;
- di integrare l'art.3 dello statuto secondo quanto esposto
dal Presidente nella sua relazione, con inserimento del se-
guente nuovo settimo comma:
"3.7 Nell'ottica di perseguire lo sviluppo del benessere e di
conferire strumenti di rilevanza socio culturale nei confron-
ti delle persone che risiedono ed operano nel contesto terri-
toriale di Treviglio e della Bergamasca, nonchè delle provin-
cie di Milano e Cremona, la Fondazione, sempre nel pieno ri-
spetto della normativa di cui al D.Lgs. 117/2017, in forza
del legame che intercorre sin dalla sua costituzione con la
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Banca di Credito Cooperativo dell'allora ex Treviglio ora Ca-
rate e Treviglio, intende proporre e favorire iniziative, sot-
to qualsiasi forma, di tipo socio-culturale, assistenziale e
ricreativo, nei confronti dei soci della suddetta Banca resi-
denti nel territorio di competenza della ex Banca di Credito
Cooperativo di Treviglio.";
- di aggiornare l'art.15 al terzo comma secondo quanto espo-
sto dal Presidente;
- di adottare il nuovo testo di statuto, sempre composto da
n.17 (diciassette) articoli, che viene approvato e a conferma
sottoscritto dal Presidente della riunione e da me notaio e
allegato al presente sotto la lettera "A" quale sua parte in-
tegrante e sostanziale, omessane la lettura a richiesta del
comparente che se ne dichiara a conoscenza;
- di attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne e a ciascuno dei membri del consiglio stesso, disgiuntamen-
te tra loro, ogni potere e facoltà per presentare l'istanza
di variazione a seguito delle suddette modifiche al qui alle-
gato statuto, incluso il potere di apportare al presente atto
e allo statuto qui allegato le modifiche, integrazioni e sop-
pressioni che venissero eventualmente richieste dall'Autorità
adita o che risultassero comunque necessarie od opportune.
Viene fin d'ora delegato il Notaio rogante a compiere ogni at-
to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per presentare
tutta la documentazione richiesta e fornire tutti i dati/ele-
menti necessari per presentare l'istanza di variazione a se-
guito dell'adozione del nuovo statuto qui allegato.
Non risultando altro da trattare la riunione si scioglie alle
ore diciotto e trentacinque minuti.
Il presente atto tutto scritto da persona di mia fiducia su
sei di due fogli è stato letto da me notaio ai membri del Con-
siglio di Amministrazione che, a mia domanda, lo approvano e
in conferma il Presidente con me sottoscrive.

Firmato: Grazioli Giovanni
Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)
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Allegato "A" all'atto n. 73852/35266 rep.
STATUTO
Art.1

Denominazione
1.1 È costituita una Fondazione denominata

"Fondazione Cassa Rurale di Treviglio – Ente Filantropico"
(di seguito la "Fondazione").
Di tale denominazione farà uso negli atti, nella corrisponden-
za e nelle comunicazioni al pubblico.

Art.2
Sede

2.1 La Fondazione ha sede legale in Treviglio (BG).
La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è
deliberata dal Consiglio di Amministrazione con le maggioran-
ze di cui all’articolo 9 del presente statuto e non costitui-
sce modifica statutaria. Nei trenta giorni successivi, il ver-
bale relativo al trasferimento di indirizzo dovrà essere depo-
sitato presso l’Autorità competente ai sensi dell’art. 48 del
D.Lgs. 117/2017.
2.2 Delegazioni e uffici potranno essere costituiti, sia in I-
talia che all’estero, per svolgere, in via accessoria e stru-
mentale rispetto alle finalità della Fondazione, attività di
promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria
rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto alla
Fondazione stessa.

Art.3
Scopi e Finalità

3.1 La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgi-
mento in via principale ed esclusiva di attività di interesse
generale ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
In particolare, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 117/2017, la
Fondazione ha lo scopo di erogare denaro, beni o servizi, an-
che di investimento, a sostegno di categorie di persone svan-
taggiate o di attività di interesse generale, e potrà, a tito-
lo esemplificativo e non esaustivo, porre in essere le seguen-
ti attività:
a. raccogliere risorse ed erogarle a titolo filantropico a so-
stegno di progetti e di enti di terzo settore in grado di ri-
spondere a bisogni sociali diffusi;
b. promuovere la raccolta, diretta o indiretta, di fondi da e-
rogare a favore dei progetti e delle iniziative della Fonda-
zione anche mediante il ricorso a iniziative donative per fi-
ni sociali e campagne di crowdfunding, nel rispetto delle di-
sposizioni in materia di fondazioni;
c. promuovere, anche in partnership con uno o più soggetti
che esercitano l’attività di intermediazione filantropica, la
costituzione di fondi per l’investimento sociale, e/o parteci-
pare a fondi costituiti da soggetti terzi e destinati a enti
del Terzo settore;
d. investire in strumenti di finanza sociale quali a titolo e-



2

semplificativo strumenti di microcredito, obbligazioni socia-
li (social bond), strumenti finanziari partecipativi mirati
in particolare al consolidamento e alla crescita di organizza-
zioni esistenti o alla nascita di nuove imprese innovative
nel settore sociale.
3.2 L’attività di erogazione e di investimento, in conformità
all’art 38 del D.Lgs. 117/2017, deve svolgersi con modalità
tali da promuovere il più possibile lo sviluppo duraturo e la
crescita equilibrata dei beneficiari.
3.3 La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi, an-
che in forma organizzata e continuativa, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sostenitori e il pubblico, ed in conformità a linee gui-
da adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali.
L’attività di erogazione di beni e servizi a sostegno delle
attività di interesse generale o di persone svantaggiate, non-
ché l’attività di raccolta fondi e risorse in genere, è svol-
ta dalla Fondazione nel rispetto dei seguenti principi:
. la Fondazione opera con criteri di autonomia, indipendenza,
trasparenza ed efficienza, sulla base di una programmazione
strategica di lungo periodo, nel rispetto delle finalità e
dei valori di cui al presente Statuto;
. la Fondazione incentiva e agevola donazioni di persone ed
enti per il sostegno delle attività istituzionali e, nel ri-
spetto della propria autonomia, ricerca la collaborazione del-
le istituzioni e degli enti che perseguano finalità o svolga-
no attività funzionali alla realizzazione degli scopi della
Fondazione, inclusi enti del Terzo Settore, imprese e cittadi-
ni;
. la Fondazione, per le proprie iniziative, raccoglie fondi
presso terzi secondo criteri di verità, trasparenza, eticità
e correttezza, nel rispetto delle specifiche linee guida indi-
rizzate agli enti del Terzo settore, dando evidenza dei costi
e dei risultati di ciascuna iniziativa e dell’attività nel
suo complesso.
La Fondazione rende pubblici, mediante inserimento nel pro-
prio sito internet, nel proprio bilancio sociale e con altre
modalità idonee ad assicurare l’adeguata divulgazione, i pro-
getti sostenuti nell’ambito della propria attività istituzio-
nale.
3.4 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle
di cui sopra ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 117/2017, purché
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse
generale, secondo criteri e limiti definiti dalla legge.
3.5 La Fondazione può, inoltre, compiere ogni atto e conclude-
re tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mo-
biliare e finanziaria, che siano considerate necessarie e/o u-
tili per il raggiungimento dei suoi scopi istituzionali ed am-
ministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatri-
ce o comodataria, o comunque posseduti; in particolare, in
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via esemplificativa e non esaustiva, può:
a. compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e im-
mobiliari nonché richiedere sovvenzioni, contributi e mutui;
b. acquistare o locare beni immobili o ricevere in comodato
beni immobili da utilizzare per lo svolgimento delle proprie
attività istituzionali o da destinare all’utilizzo per finali-
tà sociali da parte di enti del Terzo settore;
c. stipulare contratti e convenzioni con privati ed enti pub-
blici per lo svolgimento delle proprie attività;
d. svolgere tutte le attività necessarie al fine di raccoglie-
re fondi e donazioni, in denaro o in natura;
e. ricevere donazioni di natura mobiliare o immobiliare;
f. partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni,
associazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o
private, comunque volte al perseguimento degli scopi della
Fondazione;
g. costituire o partecipare a società e imprese sociali stru-
mentali al perseguimento delle proprie finalità.
3.6 La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività po-
trà avvalersi di volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs.
117/2017. I volontari che svolgono l’attività in modo non oc-
casionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a
cura del Consiglio di Amministrazione. La qualifica di volon-
tario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavo-
ro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro
retribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la pro-
pria attività volontaria. La Fondazione provvederà ad assicu-
rare i volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.
3.7 Nell'ottica di perseguire lo sviluppo del benessere e di
conferire strumenti di rilevanza socio culturale nei confron-
ti delle persone che risiedono ed operano nel contesto terri-
toriale di Treviglio e della Bergamasca, nonchè delle provin-
cie di Milano e Cremona, la Fondazione, sempre nel pieno ri-
spetto della normativa di cui al D.Lgs. 117/2017, in forza
del legame che intercorre sin dalla sua costituzione con la
Banca di Credito Cooperativo dell'allora ex Treviglio ora Ca-
rate e Treviglio, intende proporre e favorire iniziative, sot-
to qualsiasi forma, di tipo socio-culturale, assistenziale e
ricreativo, nei confronti dei soci della suddetta Banca resi-
denti nel territorio di competenza della ex Banca di Credito
Cooperativo di Treviglio.

Art.4
Patrimonio

4.1 Il Patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dal Fondo di Dotazione;
b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione e-
spressa e/o deliberata dal Consiglio di Amministrazione ad in-
cremento del Patrimonio;
c) da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsia-
si titolo e che sia espressamente destinato ad incremento del
Patrimonio;
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d) dai residui di gestione non utilizzati e non trasferiti ai
successivi esercizi;
e) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di ge-
stione.
4.2 Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgi-
mento dell’attività filantropica statutaria ai fini dell'e-
sclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale e dovrà essere gestito nel rispetto del
principio della sua migliore valorizzazione.
4.3 La Fondazione gestisce il patrimonio, con modalità orga-
nizzative interne idonee ad assicurare trasparenza e traccia-
bilità per il sostegno ai diversi progetti sostenuti nel ri-
spetto dei principi del Codice del Terzo settore.
4.4 Qualora il patrimonio risultasse diminuito di oltre un
terzo dell’importo minimo stabilito dalla legge, l’organo am-
ministrativo senza indugio deve provvedere alla sua ricostitu-
zione, oppure deliberare la trasformazione dell’ente e la pro-
secuzione dell’attività in forma di associazione non ricono-
sciuta, o la fusione o lo scioglimento dell’ente.

Art.5
Fondo di gestione

5.1 Il Fondo di gestione della Fondazione è costituito da:
a. i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
b. i contributi pubblici e privati, elargizioni, donazioni o
disposizioni testamentarie da parte di terzi, compresi enti
pubblici e privati, destinati all'attuazione degli scopi sta-
tutari;
c. le entrate derivanti dall’attività di raccolta fondi ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017;
d. ricavi, rendite, proventi, entrate derivanti da attività
diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;
e. eventuali altre entrate compatibili con la qualifica di En-
te Filantropico ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
Le rendite e le risorse della Fondazione sono destinate al
funzionamento della Fondazione stessa e alla realizzazione
dei suoi scopi.

Art.6
Organi della Fondazione

6.1 Sono Organi della Fondazione:
. il Consiglio di Amministrazione;
. il Presidente;
. il Vice Presidente, ove nominato;
. il Direttore Generale, ove nominato;
. l’Organo di Controllo.
6.2 Tutte le cariche sono gratuite, fatta eccezione per l'Or-
gano di Controllo e per l’eventuale soggetto incaricato della
Revisione Legale dei Conti. Fermo restando il diritto al rim-
borso delle spese sostenute per lo svolgimento dell'ufficio
per tutte le cariche sociali, può essere riconosciuto un com-
penso ai membri del Consiglio di Amministrazione che siano in-
caricati di svolgere specifiche attività, purché nel rispetto
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di quanto previsto dall’art. 8 del D.lgs. 117/2017.
Il Direttore Generale, ove presente, in virtù della carica ri-
coperta e laddove inquadrabile come dipendente della Fondazio-
ne, ha diritto a percepire emolumenti purché nel rispetto del-
le disposizioni di Legge e di quanto previsto dal D.lgs.
117/2017.

Art.7
Consiglio d'Amministrazione

7.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 (tre) o 5
(cinque) membri, e precisamente:
- la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministra-
zione (2 (due) membri in caso di consiglio composto da 3 con-
siglieri, o 3 (tre) membri in caso di consiglio composto da 5
consiglieri) è nominata dal Consiglio di Amministrazione in
scadenza, con il voto favorevole della maggioranza dei suoi
componenti;
- la restante parte dei consiglieri, tra cui il Presidente
della Fondazione, è nominata da parte del Consiglio di Ammini-
strazione della "Banca di Credito Cooperativo di Carate Brian-
za e Treviglio Società Cooperativa" (a seguito di avvenuta fu-
sione) su preventiva indicazione da parte dei componenti del
Consiglio di Amministrazione della suddetta Banca espressione
dei territori ricompresi nell’area territoriale delle Provin-
cie di Bergamo e Cremona.
7.2 I membri del Consiglio di Amministrazione restano in cari-
ca fino all'approvazione del bilancio consuntivo relativo al
terzo esercizio successivo alla loro nomina e sono rieleggibi-
li fino ad un massimo di 3 (tre) mandati. Il Consiglio deve
essere ricostituito integralmente entro il mese successivo al-
la sua scadenza, durante il quale il Consiglio uscente provve-
de all'ordinaria amministrazione.
7.3 In caso di dimissioni, decadenza, permanente impedimento
o decesso di un consigliere, il Consiglio dovrà procedere al-
la sua sostituzione secondo le disposizioni relative alla com-
posizione e nomina stabilite al precedente comma 1.
Il Consigliere così nominato rimane in carica fino alla sca-
denza del Consiglio di Amministrazione in carica al momento
della sua nomina.
7.4 Il Consigliere che senza giustificato motivo non parteci-
pa per tre riunioni consecutive alle sedute del Consiglio può
essere dichiarato decaduto dalla carica dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, che delibera a maggioranza dei suoi membri, e-
scluso dal computo il Consigliere interessato.
Sono, inoltre, cause di esclusione dal Consiglio di Ammini-
strazione:
- il mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamen-
ti emanati;
- l’aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o al-
l’immagine della Fondazione.
L’esclusione deve essere deliberata a maggioranza assoluta
dal Consiglio di Amministrazione, escluso dal computo il Con-



6

sigliere interessato.
7.5 Per la sostituzione del Consigliere decaduto o escluso si
procede secondo le disposizioni relative alla composizione e
nomina stabilite al precedente comma 1.

Art.8
Poteri del Consiglio di Amministrazione

8.1 Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'amministra-
zione ordinaria e straordinaria della Fondazione.
8.2 In particolare, il Consiglio, oltre a quanto eventualmen-
te previsto in altre disposizioni del presente statuto:
a. stabilisce gli indirizzi dell'attività della Fondazione,
individuando i progetti da attuare;
b. delibera lo svolgimento di attività diverse da quelle di
interesse generale di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;
c. redige la relazione annuale sull'attività, ne predispone e
ne esegue i programmi;
d. approva i regolamenti interni;
e. nomina, ove presente, tra i propri membri a maggioranza il
Vice Presidente;
f. nomina, ove presente, a maggioranza il Direttore Generale;
g. redige e approva annualmente entro 120 giorni dalla chiusu-
ra dell’esercizio il bilancio consuntivo;
h. predispone ed approva il bilancio preventivo;
i. definisce la struttura operativa della Fondazione;
j. sottoscrive contratti di qualsiasi natura;
k. delibera sull'accettazione delle donazioni e dei lasciti
testamentari, nonché sull’acquisto e alienazione di beni immo-
bili;
l. amministra il patrimonio della Fondazione, che dovrà esse-
re investito con l’obiettivo di conseguire il massimo rendi-
mento possibile compatibilmente con la conservazione del valo-
re reale dello stesso nel lungo periodo;
m. istituisce patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10 del
D.Lgs. 117/2017 per quanto applicabile;
n. decide la destinazione degli avanzi di gestione;
o. delibera le modifiche allo statuto;
p. delibera la costituzione e la partecipazione a fondazioni,
associazioni, imprese sociali, consorzi, società, e, in gene-
rale, enti privati o pubblici sia in Italia che all’estero;
q. delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e al-
la devoluzione del patrimonio;
r. delibera su ogni altra materia che il presente statuto non
attribuisca ad altri Organi dalla Fondazione.
8.3 Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-
ri ai sensi del presente statuto è generale. Le limitazioni
del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se
non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Set-
tore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Art.9
Convocazione e quorum

9.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presiden-
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te o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presiden-
te, almeno 5 (cinque) giorni prima del giorno fissato per l’a-
dunanza, salvo provvedere, in caso di urgenza, con termini
più brevi. La convocazione potrà essere recapitata senza ob-
bligo di forma, purché con mezzi idonei che garantiscano la
prova dell'avvenuto ricevimento. L’avviso di convocazione de-
ve contenere il giorno, l’ora e il luogo della riunione e le
materie oggetto di trattazione. L’avviso di convocazione può,
altresì, prevedere che la riunione si tenga esclusivamente me-
diante mezzi di telecomunicazione.
9.2 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nella sede
della Fondazione, o in qualsiasi altro luogo designato dal
Presidente, almeno una volta all’anno per l’esame del bilan-
cio consuntivo, e comunque tutte le volte che il Presidente
lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta scritta dalla
maggioranza dei Consiglieri o dall’Organo di controllo. In
mancanza di formale convocazione, il Consiglio si reputa rego-
larmente costituito quando intervengono, anche per video o te-
leconferenza, tutti i consiglieri in carica ed i membri del-
l'Organo di Controllo.
9.3 Le riunioni del Consiglio vengono presiedute dal Presiden-
te o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o, in
sua assenza o impedimento, dal Consigliere più anziano d’età.
9.4 Per la validità delle deliberazioni è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei consiglieri ed esse sono adottate
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
Il Consiglio di amministrazione potrà adottare a maggioranza
assoluta dei consiglieri in carica specifico regolamento per
l’approvazione di operazioni aventi rilevanza straordinaria
per la vita della Fondazione.
9.5 Hanno diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio,
senza diritto di voto, ma con facoltà di intervento, coloro
che sono invitati dal Presidente in relazione all’importanza
degli argomenti previsti all’ordine del giorno delle riunioni
e purché tali argomenti siano attinenti alle finalità statuta-
rie delle Fondazione; in particolare il Presidente ha la fa-
coltà di invitare ai lavori relatori tecnici o esperti nelle
materie trattate.
9.6 Il verbale dell’adunanza deve constare della firma del
Presidente e del Direttore generale; in caso di mancata nomi-
na del Direttore generale, viene di volta in volta scelto nel
corso delle adunanze un Segretario.
9.7 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono
svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle se-
guenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
- che sia consentito al Presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire a-
deguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-
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zione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.

Art.10
Presidente e Vice Presidente

10.1 Il Presidente della Fondazione è nominato da parte del
Consiglio di Amministrazione della "Banca di Credito Coopera-
tivo di Carate Brianza e Treviglio – Società Cooperativa" (a
seguito di avvenuta fusione) su preventiva indicazione da par-
te dei componenti del Consiglio di Amministrazione della sud-
detta Banca espressione dei territori ricompresi nell’area
territoriale delle Provincie di Bergamo e Cremona.
10.2 In caso di assenza od impedimento, il Presidente è sosti-
tuito dal Vice Presidente. La firma del Vice Presidente fa
prova dell’assenza o dell’impedimento del Presidente.
10.3 Il Presidente della Fondazione:
- ha la legale rappresentanza dell'Ente;
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, propo-
nendo le materie da trattare nelle adunanze;
- cura direttamente l'esecuzione delle deliberazioni del Con-
siglio di Amministrazione;
- in caso di urgenza, adotta i provvedimenti necessari, rife-
rendone al Consiglio di Amministrazione, per la ratifica, nel-
la prima seduta successiva che dovrà essere convocata entro
il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di adozione del
provvedimento urgente;
- può agire e resistere avanti a qualsiasi Autorità Ammini-
strativa o Giurisdizionale;
- può svolgere funzione propulsiva, direttiva, di indirizzo,
di coordinamento e di vigilanza su tutte le attività del Con-
siglio di Amministrazione e più in generale della Fondazione,
regolandone i lavori;
- può sviluppare ogni utile iniziativa di collegamento con le
amministrazioni pubbliche, con gli operatori privati, con le
espressioni organizzate dell'utenza e con ogni altra organiz-
zazione interessata al campo dell'attività della Fondazione;
-  sovrintende e vigila ogni attività della Fondazione, dando
il necessario impulso e assumendo l'iniziativa per il compi-
mento di tutti gli atti necessari al regolare funzionamento
dei servizi e al loro miglioramento;
- esercita tutte le funzioni ed i poteri che il Consiglio di
Amministrazione gli delega;
- cura le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese Pubbliche
e Private ed altri Organismi, al fine di instaurare rapporti
di collaborazione e sostegno delle singole iniziative della
Fondazione;
- ha facoltà di rilasciare procure speciali nonché deleghe
specifiche ai Consiglieri;
- ha facoltà di nominare Avvocati e Procuratori alle liti;
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- può proporre eventuali modifiche statutarie al Consiglio di
Amministrazione.
10.4 Il Presidente che dà le dimissioni cessa dalla carica di
Presidente dal giorno in cui è nominato il nuovo Presidente
della Fondazione. Lo stesso vale per il Vice Presidente.

Art.11
Comitato d’onore

11.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato
d’onore attribuendo tale qualità a personalità di spicco che
per qualità, titoli o attività, possano dare alla Fondazione
un contributo di opera e prestigio.

Art. 12
Direttore Generale

12.1 Il Direttore Generale, ove previsto, è nominato dal Con-
siglio di Amministrazione su proposta del Presidente. Può es-
sere scelto anche fra i membri dello stesso Consiglio di Ammi-
nistrazione o tra i dipendenti della Fondazione, qualora ne
abbiano i requisiti. Il Direttore resta in carica quanto il
Consiglio che l’ha nominato.
12.2 Il Direttore Generale provvede alla gestione finanzia-
ria, tecnica ed amministrativa della Fondazione e, come tale,
adotta tutti i provvedimenti di organizzazione delle risorse
umane e strumentali disponibili, finalizzati al raggiungimen-
to degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Amministrazio-
ne, al quale risponde dei risultati conseguiti.
12.3 Il Direttore Generale esercita tutte le funzioni ad esso
delegate dal Consiglio di Amministrazione e dal Presidente.
12.4 Il Direttore Generale partecipa alle sedute del Consi-
glio di Amministrazione e ne redige il relativo verbale.
12.5 Il Direttore Generale risponde del suo operato di fronte
al Consiglio di Amministrazione, dal quale può essere revoca-
to in qualsiasi momento per giusta causa.

Art.13
Organo di Controllo

13.1  L’Organo di Controllo è nominato da parte del Consiglio
di Amministrazione della "Banca di Credito Cooperativo di Ca-
rate Brianza e Treviglio – Società Cooperativa" (a seguito di
avvenuta fusione) ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs 117/2017.
13.2 L’Organo di Controllo può essere monocratico o collegia-
le. E' quindi composto, alternativamente da un membro effetti-
vo ed uno supplente o da un collegio, composto da tre membri
effettivi e due supplenti aventi i requisiti di cui agli
artt. 2397, comma 2, e 2399 del codice civile.
13.3 I membri dell'Organo di Controllo durano in carica sino
all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo e-
sercizio sociale successivo alla loro nomina e sono riconfer-
mabili.
13.4 L’Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge
e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del De-
creto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili,
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nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
13.5 Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti
di cui all'art. 31, comma 1, del D.lgs. 117/2017 o qualora ri-
tenuto necessario dal Consiglio di Amministrazione, la revi-
sione legale dei conti. In tal caso l'Organo di Controllo è
costituito da Revisori legali iscritti nell'apposito registro.
13.6 L’Organo di Controllo esercita inoltre i compiti di moni-
toraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle di-
sposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs.
117/2017 ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto
in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del pre-
detto Decreto. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del mo-
nitoraggio svolto dai sindaci.
13.7 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsia-
si momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-
zione e di controllo.
13.8 A tal fine, essi possono chiedere agli Amministratori no-
tizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determina-
ti affari.
13.9 Le riunioni dell’Organo di Controllo, se nominato in com-
posizione collegiale, possono svolgersi mediante mezzi di te-
lecomunicazione, nel rispetto di quanto previsto per le riu-
nioni del Consiglio di Amministrazione.
13.10 Salvo quanto previsto dal precedente comma 5, nel caso
la Fondazione superi per due esercizi consecutivi due dei li-
miti indicati nel primo comma dell'art. 31 del D.lgs.
117/2017, e successive modifiche ed integrazioni, la revisio-
ne legale dei conti è esercitata da un Revisore legale o da
una società di Revisione legale iscritti nell'apposito Regi-
stro.

Art.14
Esercizio finanziario, bilancio, utili e avanzi di gestione

14.1 L’esercizio finanziario inizia con il 1° gennaio e termi-
na con il 31 dicembre di ogni anno di vita della Fondazione.
14.2 Entro centoventi giorni dal termine di ogni esercizio il
Consiglio di Amministrazione provvede a redigere il bilancio
di esercizio, accompagnandolo con apposita relazione illustra-
tiva o di missione, con le modalità previste dall’art.13 del
D.Lgs. 117/2017.
14.3 Nei casi previsti dall’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, l’Or-
gano Amministrativo deve, inoltre, redigere, il bilancio so-
ciale e depositarlo ai sensi di legge.
14.4 Ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del D.Lgs.
117/2017, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di uti-
li ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomina-
ti, a Fondatori, Lavoratori e Collaboratori, Amministratori
ed altri componenti degli Organi Sociali, anche nel caso di
recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento indivi-
duale del rapporto. Gli utili o gli avanzi di gestione dovran-
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no essere prioritariamente impiegati per la copertura di even-
tuali perdite di esercizio e successivamente per la realizza-
zione delle attività per lo svolgimento dell’attività statuta-
ria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale.

Art.15
Scioglimento ed estinzione

15.1 Nei casi previsti dalla legge e se e quando gli scopi
statutari siano esauriti o divenuti impossibili o scarsamente
utili ovvero il patrimonio sia divenuto insufficiente, il Con-
siglio di Amministrazione in carica, con la maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, delibera la trasformazione o l’e-
stinzione della Fondazione.
15.2 Il Consiglio di Amministrazione provvede quindi, in caso
di estinzione o scioglimento, alla nomina di uno o più liqui-
datori, che potranno essere scelti anche tra i suoi membri.
15.3 In caso di estinzione o scioglimento per qualsiasi causa
il patrimonio della Fondazione dovrà essere devoluto, previo
parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1,
D.Lgs. 117/2017 e, salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altri Enti del Terzo settore, con finalità analo-
ghe, secondo le disposizioni o indicazioni del Fondatore o,
in mancanza, secondo quanto previsto dalla normativa tempo
per tempo vigente.
15.4 In caso di beni affidati in concessione d’uso alla Fonda-
zione, all’atto dello scioglimento della stessa, tornano in
disponibilità dei soggetti concedenti.

Art. 16
Trasformazione, fusione e scissione

16.1 È ammessa la trasformazione, fusione e la scissione del-
la Fondazione ai sensi dell’art. 42 bis del codice civile.

Art.17
Norme residuali

17.1 Tutte le disposizioni del presente Statuto concernenti
prerogative legate all'adozione della qualifica di ente del
Terzo settore diverranno efficaci a partire dall'iscrizione
della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-
re.
17.2 Per tutto quanto non previsto dall'attuale Statuto si ap-
plicano le norme del Libro I, Titolo II del codice civile non-
ché le norme previste dal D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117.

Firmato: Grazioli Giovanni
Firmato: Armando Santus Notaio (l.s.)


